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Lunedì 17 luglio 2000 16 MOTORI l’Unità

«R ivoluzione» anticipata
nel sistema di distribu-
zione auto e possibile

calodei listini.Èquantosostiene
il domenicale tedesco «Bild am
Sonntag» all’indomani della
sentenza della Corte europea di
giustizia che ha condannato la
Volkswagen a pagare oltre 170
miliardi di lire per avere ostaco-
lato l’acquistodipropriveicoli in
Italia da parte di clienti non ita-
liani (la sanzione, va detto, si ri-
ferisceaglianni1993-1996,pri-
ma dell’avvento dell’Euro e pri-
ma che gli stessi Costruttori in
osservanza alle normative co-
munitarie imponessero, almeno

ufficialmente, ai distributori
l’accettazione di qualsiasi ordi-
ne, ndr). Un fatto che, secondo il
giornale, prefigura la fine del
monopolio delle reti di vendita
esclusive(iconcessionaridimar-
ca). Peraltro, già nel calendario
della commissione Ue per il
2002.Mala«BildamSonntag»,
va oltre il cambiamento radicale
del sistema di vendita che con-
sentirà, ad esempio, a grandi ca-

tene di distribuzione di entrare
nel grande business dell’auto-
mobile. Così come abbiamo già
avuto modo di scrivere su questa
pagina qualche settimana fa,
ancheilgiornaletedescosostiene
infatti che «la libera concorren-
za farà calare i prezzi». E addi-
rittura calcola possibili risparmi
fino al 25%: «Una Golf da 35
mila marchi (35 milioni di lire)
costerebbe in tal caso 9 mila

marchiinmeno».
Non sappiamo su quale base

la Bild abbia fatto il calcolo. Di
certo una liberalizzazione del
mercato non può che giovare al
cliente finale. Tuttavia, il mec-
canismodella riduzionedei listi-
nidipendedamolti fattorianche
esterni al processo progetto-pro-
duzione dei modelli. Ad esem-
pio, gli investimenti pubblicita-
ri, il carico fiscale, i costi di tra-

sporto, il cambio valutario. Una
riprova dell’incidenza di alcune
diquestevocivienepuntualmen-
te dalla Commissione europea
checomeogniannohapubblica-
to i listini praticati dalle Case,
europee e non, in ogni paese
membro dell’Ue, modello per
modello ed aggiornati al 10 mag-
gio 2000. Ebbene, all’interno
dell’Europaunita ledifferenzedi
prezzo «sono ancora troppo al-

te», con una media che si aggira
sul 20%. Il che, detto per inciso,
rende ancora appetibile la mi-
grazione trans-nazionale per ac-
quistare l’auto. Secondo l’inda-
gine, infatti, seèveroche inGran
Bretagnalevetturecostanoinas-
soluto più che in qualsiasi altro
paese a causa, principalmente,
del superapprezzamento della
sterlina e del sovrapprezzo per la
guida a destra, è altrettantoveri-
ficato che nell’area Euro la più
cara è la Germania, mentre in
Spagna, Finlandia, Olanda e
Danimarca si registrano i prezzi
piùbassialnettodelletasse.

R.D.

IL CASO

Multa alla Volkswagen e libero mercato ●■ZIG ZAG

Aci 116
oggi in sciopero
■ LesegreterienazionalidiFilt-Cgil,

Fit-CisledUiltrasportihannopro-
clamatoperoggiunosciopero
nazionaledi24ore.Loricorda
l’Aci116,precisandochesaran-
nocomunquegarantiti i livellimi-
nimidiprestazioneindispensabili
all’erogazionedelleassistenze.

Già operativo
«buy@fiat» online
■ FiatAutohamessoinrete

«buy@fiat»,unnuovoservizioon-
linebuyingservice(Obs)offerto,
perora,inItaliaedasettembrein
GranBretagna,macheprestosa-
ràestesoatutti iprincipaliPaesi
europei.Ilsistema,accessibile7
giornisu7e24oresu24,permet-
teaiclientidiscegliereunmodel-
loFiat,farsi ilpreventivo,richie-
derevolendounfinanziamento
allaSavaequindirichiedereun
appuntamentoalconcessionario
piùvicinoperperfezionarel’ac-
quisto.Buy@fiatperoraèlimitato
aimodelliFiat,masaràdisponibi-
leasettembreancheperlemar-
cheLanciaeAlfaRomeo.Alservi-
ziosiaccedecollegandosiall’indi-
rizzoInternetwww.fiat.comop-
puredirettamentealsito
www.buy@fiat.com.

Ustica, in agosto
stop alle auto
■ InvacanzaadUstica,masenza

auto.Lostabilisceundecretodel
ministrodeiLavoripubbliciche
regolal’afflussoelacircolazione
deiveicoliamotoresull’isolasici-
liana.Pertuttoagostoedal25
settembreal10ottobre,nonpo-
trannosbarcaresull’isolaveicoli
cheappartenganoachinonrisie-
denelComune.Fannoeccezio-
ne:trasportopubblicoemerci
deperibili,autoperinvalidie,solo
neigiorniferiali,autocontarga
esteraedinonresidentinelPaler-
mitanochetrascorrerannoalme-
nounasettimanasull’isola.Peri
trasgressori lesanzionivarianotra
606.000e2,4milionidi lire.

Piaggio entra
in Ateneo a Pisa
■ UnaconvenzionetraUniversità

diPisaePiaggioformalizzagli
aspettidellacollaborazioneperi
prossimi5anni,chesisvilupperà
conlefacoltàdiIngegneriaed
Economia.Spazianodagliaspetti
progettativieproduttivideivei-
coliadueruoteedeipropulsori-
inparticolaresumotorizzazioni
ecologiche,studiergonomicie
metodiavanzatidisimulazionee
calcolo-adindaginiestudisulla
customersatisfaction,all’ottimiz-
zazionedellerisorse,almarke-
ting,allafinanza.

Seimila Freelander
venduti in sei mesi
■ Sonostate8.168leconsegnedi

fuoristradaLandRoverallaclien-
telaitaliananelprimosemestre
del2000.Inparticolarecon
5.963unità,Freelanderhacon-
fermatol’assolutaleadershipdi
mercato.Ilrisultatoèstatoregi-
stratocontestualmentealpas-
saggiodelmarchio,dal10luglio,
nell’orbitadelPremierAutomoti-
veGroupdellaFordMotorC.

DA SETTEMBRE

Audi, la famiglia A3
aumenta i suoi motori
e diventa risparmiosa
■ DasettembrelagammaA3dellaAudiesceinveste

rinnovata,conundiscretoliftingdiinternieesterni
esoprattuttoconunapiùampiasceltadimotoriz-
zazioni.Subitoallacommercializzazionedellafa-
migliaA3«Annomodello2001»siaggiungeinfatti
unpropulsoreabenzinadi1.6litrida102cavallidi
potenzachegrazieadalcunemodificheallatesta
cilindrieallanuovaelettronicarisultaparticolar-
menteeconomico:iconsumisonostatiridottidi
0,6litriarrivandoasoli6,8litriper100chilometri;
inoltreleemissionialloscaricosonostateridotte
del20%erisultanogiàinregolaconlanormativa
europeaEuro4cheentreràinvigorenel2005.Afi-
neanno,poi,saràdisponibileancheunquattroci-
lindridi1.9litriTurbodieselchesviluppa130cavalli
evantalamigliorcoppiadellasuacategoria:310
Nmasoli1900giri/minuto.
Quest’ultimamotorizzazioneainiezionediretta
delgasolio,cheriprendelatecnologiainiettore-
pompagiàadottatasuvarialtrimodellidelgruppo
Volkswagen,saràcommercializzataafineanno.
Magiàpromettediesserelaprescelta.Grazieagli
altivaloridipotenzaecoppiapermetteinfattipre-
stazioniditiposportivo:laversioneconcambio
manualea6marceetrazioneanterioreimpiegaso-
lo9,2secondiperpassareda0a100kml’oraerag-
giungelavelocitàmassimadi205km/h.Contutto
ciò,iconsumimedisonocontenutinell’ordinedei
5,1litriogni100chilometri,cheècomedireuna

percorrenzadipocomenodi20kmperognilitrodi
gasolio.Inquestocaso,sottoilprofiloambientale, la
1.9TDI130cvèomologataEuro3.
Sempreaquestamotorizzazioneèabbinatoancheil
cambiosequenzialeTiptronica5marce(disponibile
pureperlaversioneTurbo1.8150cv).Infine,conque-
stoineditomotorel’Audiintroduceanchenellasua
gammapiù«piccola»unaturbodieselnelleversionia
trazioneintegrale«quattro»oracombinateconnuove
sospensionisportive,ottenuteadottandobarrestabi-
lizzatricipiùrobuste(perridurrel’inclinazionelaterale
incurva)emodificandolemolleammortizzatore(per
migliorarelamaneggevolezza). R.D.

PIÙ «LUCE», NUOVI VOLANTI

■ Nell’operadirinnovamentodellaA3l’Audinonsièri-
sparmiata.Fraletantemodifichericordiamo:ifari
anteriorimonobloccoelissoidaliconvetrotraspa-
rente(aumental’areailluminata); il retrovisorede-
strodellestessedimensionidiquellodiguida;nuovi
volantiatreequattrorazze;nuovagammadicerchi;
ilportelloneconaperturaacomandoelettricoSoft
Touch.Aquestoproposito,particolarmenteutile
(soprattuttoperimenoalti)èilsistemadibloccaggio
intermediopermezzodimolleagascheconsentedi
bloccareilportelloneaduealtezzediverse.

I giganti dell’auto vanno in bicicletta
Le due ruote con motore elettrico nei progetti delle grandi case
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ROSSELLA DALLÒ

MILANO Non potrà scalzare dal suo
trono l’automobile. Ma almeno nei
grandi centri urbani è una valida al-
ternativa alle quattro ruote. Si, è la
bicicletta. Però, elettrica. Proprio a
questo mezzo innovativo, non per
niente, ilprossimoSalonedelCiclo-
chesiterràallaFieradiMilanodal16
al 19 settembre - dedica un intero
padiglione. La bicicletta elettrica,
sostengono gli organizzatori di Eic-
ma 2000 presentando la 58esima
edizione della rassegna espositiva,
«rappresenta una vera e propria ri-
voluzione di prodotto e di costume,
perfettamente in linea con lanuova
sensibilità ecologica e l’attenzione
alla qualità della vita che caratteriz-
zano in maniera sempre più signifi-
cativa e determinante comporta-
menti individuali, scelte produttive
e decisioni amministrative: molti
Comuni italiani hanno riconosciu-

to incentivi economici per l’acqui-
stodibicicletteelettriche».Consen-
tedimuoversiagevolmenteneltraf-
fico cittadino, senza fatica, senza
problemi di parcheggio (è comun-
que consigliabile una robusta cate-
na con lucchettone, ndr), senza ca-
sco -masarebbemegliodino-ealtri
vincoli normativi, con risparmio
energetico, rispetto dell’ambiente e
dellapropriaealtruisalute.

Ormai sono davvero molte le
aziende delle due e quattro ruote
che si stanno buttando su questo
nuovo filone. Al Salone di Detroit
dello scorso gennaio Ford ha dedi-
cato uno spazio significativo a tre
proposte di bici elettrica provvista
degli ultimi ritrovati della ricerca
per minimizzare lo sforzo e massi-
mizzare il rendimento. Anche
Bmw, per citare una Casa europea,
da tempo ha messo a punto una sua
due ruote con batteria. Ci dicono
ancora gli organizzatori di Eicma
2000chealpadiglione25saràpossi-

bilerendersicontodicomel’elettro-
nicastiainfluenzandoquestoveico-
lo e ventila la presentazione «per la
prima volta nella storia del Salone»
diunanovità legataadunparticola-
re «software di gestione dell’im-
pianto elettronico», oltre a due pro-
dotti altamente innovatividiLaPri-
na Powerbike, numero uno in Italia
nella produzione di bici elettriche.
Ed è anche significativo, sottolinea-
no,cheallostudioeallaproduzione
di questi mezzi stiano lavorando
grandi gruppi delle due ruote, del-
l’automobile e dell’elettronica co-
me Piaggio, Aprilia, Honda, Yama-
ha, Suzuki,Mercedes, SanyoePana-
sonic.

Nonostante nella progettazione
si adottino soluzioni tecnologiche
derivate anche dalla Formula 1 e
dall’aeronautica, il funzionamento
della bicicletta elettrica è estrema-
mente semplice. Infatti, evidenzia-
no i tecnici, sia sotto il profilo fun-
zionalesiasottoquellonormativosi

trattadiuna«verabicicletta,apeda-
lata elettricamente assistita». In pa-
role povere, questa formula signifi-
ca che iniziando a pedalare il moto-
re si attiva automaticamente e con
unminimosforzosiacquistaveloci-
tà. Una centralina computerizzata,
con scheda elettronica a tre micro-
processori, bilancia l’inserimento
della propulsione in maniera dolce
eprogressiva findallaprimapedala-
ta così da renderla poco impegnati-
va anche in salita. Il motore si disat-
tivaquandovieneraggiunta lavelo-
cità di crociera (25 kml’ora)o quan-
do si smette di pedalare, come in di-
scesa.

In base al tipo di percorso e di ter-
reno,dellapendenzadaaffrontaree
della velocità che si vuole raggiun-
gere, si può scegliere non solo il rap-
porto di cambio più adatto come
nelle biciclette tradizionali, ma an-
che tra due modalità di erogazione
della potenza elettrica, privilegian-
dolaprestazioneol’autonomia.

«Per cortesia mi faccia il pieno di sole»
A Palermo la prima stazione di servizio Agip per auto a batteria

TRAGUARDO SEAT

Due milioni
e mezzo di Ibiza

MAURIZIO COLANTONI

PALERMO Allaricercadiun’ener-
gia alternativa. I prezzi sempre
più sconsiderati dei carburanti
fanno lavorare «le menti» e visto
che di benzina e gasolio non se
ne può più,delle loro impennate
soprattutto, sulla scia della con-
testazione vengono alla luce le
possibili alternative, meno in-
quinantisicuramente,piùrispet-
tose dell’ambiente. E con questi
carburanti «diversi», anche quei
mezzi che si alimentano ad elet-
tricità. Si è parlato di veicoli elet-
trici negli ultimi saloni mondiali
dell’automobile, cercando di
sensibilizzare il grande pubblico
verso queste genere di mezzo. Ed
oggi, dalle parole si è passati ai
fatti visto che è stato presentato
un progetto per realizzare in via

Basile (un’area universitaria) a
Palermo e successivamente in al-
treareedellacittà, ilprimoproto-
tipo di stazione di servizio solare
dititofotovoltaico.

Tutto è pronto per il varo: le
isole di rifornimento e le colon-
nine di ricaricaperveicoli elettri-
ci. Il tutto verrà gestito dall’A-
mat.

L’iniziatica ovviamente è spe-
rimentale, laprimacomunquedi
questo genere in Italia per l’in-
centivazione dell’uso dei veicoli
elettrici. La stazione di servizio
avrà inoltre, localiadeguatiperla
ristorazioneveloceelavenditadi
prodotti foodoltrecheserviziper
gli studenti che gravitano nell’a-
reauniversitaria.

Èquestol’obiettivodella«Agip
Petrolio SpA» che rappresentata
dal direttore generale Marcello
Lanzafame e dal direttore regio-

nale Francesco Pellegrini, ha fir-
mato lo scorso 10 luglio a Villa
Nascemi una dichiarazione d’in-
tenti con il Comune di Palermo,
rappresentato dal sindacoLeolu-
ca Orlando con l’assessorato re-
gionale all’Industria, rappresen-
tato dall’assessore Giovanni
Manzullo e con l’Università di
Palermo,rappresentatadalretto-
reGiuseppeSilvestri.

«Èstatounincontromoltoim-
portante -ha detto il sindaco Or-
lando nel ringraziare l’Agip per
l’interesse mostrato verso la città
- che offre l’ulteriore conferma
dell’apertura di Palermo al terri-
torio. Quello con l’Agip Petroli è
un altro matrimonio d’amore
che andiamo a stipulare dopo
quello con la Telecom e quello
con l’Enel. Si tratta di un partner
prestigioso che aiuterà l’Azienda
speciale Amat ad essere sempre

leadernelsettoredeitrasporti».
«Per la prima volta - ha sottoli-

neatol’ing.MarcelloLanzafame-
siamo in presenza di una città
orientata con molta determina-
zione verso una sempre maggio-
re vivibilità dell’ambiente. Ab-
biamoriscontratounasostanzia-
le volontàdelle Istituzioni locali,
mentre da parte nostra sono già
state impegnate le somme per
realizzare questa iniziativa che
metterà al servizio della città le
piùavanzatetecnologie.Èun’oc-
casionestoricaperguardarealfu-
turo».

Da sedici anni sulla breccia. Quat-
trogenerazioni,2milioniemezzo
di esemplari venduti. In sintesi,
Seat Ibiza. Il traguardo è stato rag-
giunto solo pochi giorni fa nello
stabilimento spagnolo di Marto-
rell, dove la compatta Ibiza è stato
ilprimo modello interamentesvi-
luppato e prodotto lì. Si trattava
della terza generazione che ha vi-
sto la luce nel 1993 e che negli an-
ni successivi ha vinto per 3 volte
consecutive (1996, 1997 e1998) il
MondialeRallycategoria2 litri.La
prima Ibiza, invece, è uscita il 27
aprile 1984 dalle linee di montag-
gio della «vecchia» fabbrica di Zo-
na Franca a Barcellona. In Italia
nel1999nesonostateimmatrico-
late 18mila unità; nei primi sei
mesidiquest’annohagiàraggiun-
to le 11.200 consegne, delle quali
poco meno dellametà in versione
Turbodiesel.

Da sinistra, in senso orario, la prima Ibiza del 1984, poi quelle del 1991 e
del 1993, infine in primo piano la versione attuale uscita lo scorso anno


